
P O S O W
Preparedness for Oil-polluted 

S h o r e l i n e  c l e a n u p  a n d  

Oiled Wildlife interventions

La salute viene sempre 
al primo posto

THE 

CONSIGLI PER UN VOLONTARIATO EFFICENTE

POSOW è un progetto co-finanziato dall’UE nell’ambito dello Strumento Finanziario per la Protezione Civile, sviluppato in coope-
razione con ISPRA, Cedre, Sea Alarm e CPMR e coordinato dal REMPEC, un centro regionale della Convenzione di Barcellona

 Fai sempre riferimento al tuo 

diretto superiore

 Rispetta i tuoi ruoli e quelli de-

gli altri
Siamo tutti importanti

 Prenditi cura delle attrezzature 

che ti sono state affidate

 I suggerimenti sono sempre ben 

accetti
I briefing sono organizzati per condi-

videre informazioni ed esperienze

Il tuo contributo 
è importante

  Fai sempre riferimento al Safety 

Manager
  Sii consapevole di come utiliz-

zare i DPI
  Controlla e aiuta gli altri volon-

tari
  Segui i tuoi compiti e chiedi al 

responsabile in caso di qualsia-

si dubbio
  Quando sei stanco/a fai una 

pausa e cambia mansioni:

Ne va della tua sicurezza e di 
quella degli altri

  Segnala eventuali incidenti o 

mancati incidenti

  Diritti - Doveri
 Richiedi un’assicurazione infortuni:Incidenti e malattie correlati alle tue attivitàAssicurazione di responsabilità civile Sii informato sulla legislazione    in vigore:

Responsabilità
Tipo di risarcimento  Non sottovalutare mai la  formazione e i briefing in loco:Vengono fornite informazioni essenziali Il contributo della tua esperienza può migliorare il lavoro di squadraLa lotta agli sversamenti di idrocarburi è in continua evoluzione Il tuo sforzo merita un riconoscimento

Rapporto di incidente/mancato incidente

PERSoNE CoINVoLTE: 1- Nome per esteso: ............................. occupazione: ..............................

2- Nome per esteso: .............................. occupazione: ..............................

3- Nome per esteso: .............................. occupazione: ..............................

NoTIFICA Polizia ☐ Autorità per i lavori ☐ Assicuratore ☐ Altro ☐ Specificare: ..................

PERSoNA CHE 
HA REDATTo IL 
RAPPoRTo 

Nome per esteso: .............................

Posizione: .........................................
Data: .................................................
Firma: ..............................................

Altre azioni volte a
prevenire il verificarsi di
ulteriori incidenti/mancati incidenti: 

 ..........................................................................................................................................................

 ..........................................................................................................................................................

INCIDENTE /MANCATo 
INCIDENTE:

Descrizione:..........................................................................................

Ferite riportate:   ............................................................................

Trattamento ricevuto: ...........................................................................

Danni causati: ................................................................................

Rapporto di incidente/mancato incidente

Data (GG/MM/AA): ...................................

ora: ...............................................................

Luogo: ...........................................................

Il presente modulo,qui consigliato, è estratto dalla guida sulla “Gestione dei Volontari nella lotta 

all’inquinamento delle coste” prodotto nel quadro del progetto ARCoPoL nel 2012.

  Il  Rappresentante Ufficio Stampa è la persona responsabile che fornisce le informazioni 
richieste dai media. Possono comunicare con i media soltanto le persone debitamente 
autorizzate a farlo

  I volontari che ricevono richieste dirette dai media devono assicurarsi che tali richieste 
siano inoltrate al Rappresentante Autorità competenti

  I volontari che desiderano scattare/girare o pubblicare foto o video devono chiedere 
l’autorizzazione del supervisore responsabile dell’area

Condizioni e obblighi di lavoro
I volontari sono tenuti a rispettare tutti i regolamenti di sicurezza e a seguire le istruzio-
ni impartite dai supervisori e dal site safety officer (responsabile della sicurezza del sito) 
durante la fase di formazione e preparazione e quando si trovano sul sito dove si svolge l’atti-
vità di lotta agli sversamenti di idrocarburi. In particolare sono tenuti a:

  Compilare accuratamente il modulo di registrazione del volontario, in particolare per 
quanto riguarda le informazioni personali relative a: contatti in caso di emergenza, 
medicinali attualmente assunti, allergie, considerazioni particolari sullo stato di salute

  Assicurarsi che il supervisore o il safety officer siano a conoscenza o siano messi a 
conoscenza di eventuali segni di malattia o lesioni

  Essere in grado di completare un numero minimo di turni in un periodo di sette 
giorni

  Si astengano dal fumare in qualsiasi punto dell’ area di intervento 

  Indossare adeguati DPI e indumenti a seconda del clima e dei rischi identificati e por-
tare con sé un cambio di indumenti. I dispositivi di protezione saranno forniti in loco

  Non portare con sé oggetti che possano essere causa di un rischio significativo di scin-
tille, quali telefoni cellulari, accendini, fiammiferi, sigarette, flash 

  Portare sufficiente cibo e bevande per le prime ore successive all’arrivo. Da lì in poi 
cibo e bevande saranno forniti in loco

Media

Foto e video

Sicurezza degli effetti personali

  ogni volontario è responsabile della sicurezza dei propri effetti personali

  Consigliamo di non portare alcun oggetto di valore sui luoghi di intervento

GESTIONE VOLONTARI IN CASO 
DI SVERSAMENTO DI IDROCARBURI

Opuscolo per i volontari
Il presente opuscolo, qui consigliato, è estratto dalla guida sulla “Gestione dei Volontari nella lotta all’inquinamento delle coste” prodotto dal Cedre nel quadro del progetto ARCoPoL nel 2012 (ispirato al Sistema di intervento per la protezione del litorale del Dipartimento dell’Ambiente dell’Irlanda del Nord). Questo opuscolo può essere utilizzato come base per un contratto che dovrà essere firmato dai volontari al fine di garantire il rispetto e la conoscenza di requisiti minimi.

E’ importante che tu sia consapevole dei seguenti rischi ai quali potresti essere esposto durante la formazione e l’attività di lotta agli sversamenti di idrocarburi:
  Esposizione a sole, vento e pioggia
  Ipotermia, ipertermia

  Stanchezza

  Lesioni causate da uccelli o tartarughe marine durante la loro manipolazione 
  Infortuni mentre si cammina su superfici oleose o irregolari, come rocce a spiagge
  Annegamento mentre si cammina in acqua per eseguire la pulizia o la cattura degli uccelli
  Possibile esposizione a sostanze chimiche nocive, che possono danneggiare la pelle per contatto
  Tetano (assicurarsi che le date di vaccinazione/richiamo non abbiano superato i 10 anni)
  Esposizione a batteri, funghi, virus, parassiti e peli di animali
  Esposizione a fumi potenzialmente nocivi quali quelli rilasciati dagli idrocarburi
  Rischi domestici connessi con la preparazione dei cibi, pavimenti scivolosi, detersivi
  Possibili lesioni durante la guida o in presenza di veicoli/macchinari pesanti.

La sicurezza delle persone è la prima preoccupazione e il personale di vigilanza si adopererà per eliminare o ridurre al minimo i rischi sul sito di lavoro. Non saranno quindi selezionati i volontari che non sono in buona forma o in buona salute.
Tutti i volontari devono avere almeno 16 anni (definire in base alle leggi vigenti nazionali) ed essere in buona salute e non devono presentare condizioni mediche particolari. Se sei incinta, assumi determinati tipi di farmaci, hai allergie oppure hai una qualsiasi patologia a reni, fegato o polmoni ti consigliamo di consultare un medico prima di presentarti come volontario/a.
Affinché le operazioni di intervento siano efficaci e continue, tutti i volontari devono firmare la propria disponibilità per una durata minima di “...............” giorni (durata da definirsi da parte delle autorità competenti).

 Età, problemi medici, requisiti

Rischi


